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L’AUSL Romagna si scusa
coi familiari e con l’anziana
malata che ha atteso per set-
te ore al pronto soccorso di
essere riportata a casa da
un’ambulanza. L’azienda
sanitaria riconosce in una
nota che c’è stato «un allun-
gamento» dei tempi d’attesa
così comedenunciato dai fa-
miliari dell’anziana malata,
una 85enne stomizzata che
era stata portata in ospedale
per una visita urgente e che
doveva poi essere riportata
a casa, essendo intrasporta-
bile in auto.
«La Direzione Sanitaria –
afferma una nota del’Ausl
Romagna sulla vicenda ri-
portata ieri dal nostro gior-
nale –comprende la preoc-
cupazione e il disagio soffer-
to per l’attesa, precisando
che il Servizio Trasporti Se-
condari registra in questi
giorni un numero piuttosto
elevato di richieste di inter-
vento per una serie di circo-
stanze particolari, tra cui
malattie di stagione e altre
contingenze. Puòquindi ac-
cadere che si verifichi un al-
lungamento dei tempi per
questa tipologia di trasporti
che, ricordiamo, non rien-
trano nei caratteri dell’ur-
genza».
«Si fa comunque presente –
conclude la nota dell’Ausl –
che la paziente, fino al suo
rientro al domicilio, è stata
in carico al Pronto Soccorso
e adeguatamente assistita in
una situazione protetta.
L’Azienda si scusa con la Si-
gnora e i familiari».

AVVIATAufficialmente aNapo-
li nell’aprile dello scorso anno, la
mostra itinerante sull’architetto
franceseFernandPouillon appro-
danegli spazi dellaGalleria delRi-
dotto di Cesena dove vi resterà fi-
no adomenica 10marzo.Architet-
tura, città e paesaggio sono i pila-
stri su cui si regge l’allestimento
che sarà inaugurato ufficialmente
sabato 9 febbraio e che vedrà un
ulteriore approfondimento in un
catalogo e in una giornata di studi
che avrà luogo giovedì 14 febbra-
io nella sala Lignea della Malate-
stiana alle 14,30. Promossa dalDi-
partimento di Architettura
dell’UniBo in collaborazione con
il Comunedi Cesena e laBibliote-
ca Malatestiana e curata dal pro-
fessoreGinoMalacarnedelDipar-
timento di Architettura di Cese-
na e da Francesco Mirri, la mo-
stra nasce dalla volontà di fare ri-
scoprire il genio e l’intuito di
Pouillon che progettò quartieri
urbanimonumentali nonper i ric-
chi ma per il popolo. «Il progetto
è partito da un gruppo di Univer-
sità italiane e dalla Fondazione
francese ‘Fernand Pouillon’»,

spiega Malacarne aggiungendo
che i visitatori si troveranno al co-
spetto delle grandi opere dell’ar-
chitetto francese che nel secondo
dopoguerra, più precisamente dal
1948 al 1968, diede vita a un’edili-
zia economica popolare.

GIÀPRESENTE a Napoli, Bari,
Firenze, Venezia, dopo la tappa
cesenate, lamostra toccherà i cen-
tri rilevanti della cultura architet-
tonica europea emediterranea, co-

me Madrid, Saragozza, Barcello-
na e Algeri. Gran parte dei com-
plessi residenziali da lui realizzati
proprio in Francia e in Algeria
primadella crisi del ‘61, erano for-
mati da edilizia economico-popo-
lare e tutti costruiti con quantità
massicce di pietra, ciò che li pone-
va in modo scandaloso al di fuori
delle convenzioni e della prassi co-
struttiva dell’epoca. «Dopo anni
in cui aveva primeggiato un’archi-
tettura nazionalista che tendeva
alla quantità, Pouillon rivoluzio-
nò l’ottica puntando sulla qualità
e sulla relazione tra i caratteri ar-
chitettonici della costruzione e il
ruolo urbano degli edifici», rileva
Francesco SaverioFera, coordina-
tore del corso diLaureaMagistra-
le in Architettura di Cesena che
proprio quest’anno si appresta a
celebrare il ventesimo dalla sua
nascita. «Stiamo programmando
una serie di conferenze e di ap-
puntamenti per questo evento. In-
tanto 40 dei nostri studenti a fine
marzo saranno ospitati dalla Fon-
dazione ‘Renzo Piano’ dove po-
tranno dialogare con l’architetto
stesso», informa Fera.

Alessandro Notarnicola

NELLACONSUETA
conviviale del venerdì sera
che si terrà Al Ristorante
domani a ‘Quel Castello di
Diegaro’, i soci del Rotary
Club avranno come ospiti
e relatori Emma Piraccini
(figlia della socia Silvia
Gentilini e di Ivan
Piraccini), che presenterà
il resoconto della sua
esperienza di studio in
California, e Romina
Lucchi, tesoriere del
progetto scambio giovani
del Rotary International,
che sarà accompagnata da
uno studente americano.

DIEGARO

Esperienze
di studio all’estero
alla serataRotary

SANITÀ

Lunga attesa
dell’ambulanza,
le scusedell’Ausl

FARE del Bufalini la casa
dei malati cronici. L’idea,
lanciata nei giorni scorsi
dal sindacato degli infermie-
ri Nursing Up, piace al can-
didato sindaco della allean-
za del centrosinistra Enzo
Lattuca, che ieri ha incon-
trato Francesca Batani e
Gianluca Gridelli, referenti
regionale e provinciale del
sindacato, proprio per ap-
profondirla. «L’incontro –
commenta Lattuca – è stato
positivo. Trovo sia un bel
segnale che un’organizza-
zione sindacale si impegni
con proposte concrete a mi-
gliorare i servizi in cui ope-
ra. Nursing Up – prosegue
Lattuca –ha individuato, te-
nendoli insieme, il tema le-
gato ai bisogni dei malati
cronici, degli anziani e dei
disabili e di cosa cosa fare
del vecchio Bufalini una
volta che sarà completato il
nuovo ospedale di Cesena».

ENZOLATTUCA

«D’accordo
sulBufalini casa

permalati cronici»

I promotori della mostra

di RAFFAELLA CANDOLI

IL FUTURO della diagnostica
per immagini è adesso. Si chia-
maWhole body–MRI ed èun’ap-
plicazione della risonanza ma-
gnetica che consente di indivi-
duare localizzazioni tumorali at-
traverso l’impiego di software di
ultima generazione, quale quello
in dotazione all’Irst di Meldola.
«Manonbasta una strumentazio-
ne sofisticata – sottolinea il pro-
fessor Giovanni Paganelli, diret-
tore delDipartimentoAlte tecno-
logie presso l’Irst–, per dire di
avere una marcia in più

nell’esplorazione dell’intero cor-
po umano in un’unica sessione
(durata 40 minuti con ridotta
esposizione ai raggi X). Sono ne-
cessari una competenza interpre-
tativa delle immagini e un lavoro
di squadra che coinvolge varie fi-
gure: oltre a medici specializzati
in varie discipline, anche fisici e
ingegneri in campo sanitario. E
per garantire borse di studio e av-
viare protocolli di ricerca servo-
no fondi». Ecco che, la serata pro-
grammata per mercoledì 13, alle
20, al teatro Verdi, dalla Onlus
«Salute e Libertà» presieduta da
Alberto Maria Ugolini, che pro-

segue in tal modo la volontà del
padreDenis di organizzare even-
ti a favore della ricerca, può esse-
re una buona opportunità per
contribuire con la propria presen-
za e nel contempo godere di un
momento conviviale di sicura
piacevolezza grazie al celebre
trombettista Fabrizio Bosso, ac-
compagnato dall’orchestra del
Conservatorio Maderna.
«L’evento benefico– spiega Al-
bertoMaria Ugolini –, è intitola-
to ‘Denis Ugolini: borsa di stu-
dio per la ricerca’. Nella edizione
precedente abbiamo raccolto
16mila euro che hanno garantito

la permanenza di alcuni ingegne-
ri e fisici biomedici presso l’Ospe-
dale oncologico di Heidelberg;
per questa seconda edizione spe-
riamodi superare tale cifra». «Ci-
fra che – dice Paganelli–, sarà di
supporto alla frequenza della ra-
diologa Alice Rossi, forlivese,
presso l’Istituto europeo diOnco-
logia di Milano e la sua Unità di
Whole Body, col quale si sta av-
viando una collaborazione scien-
tifica e protocolli di ricerca comu-
ni nei tumori prostatici». Il costo
della serata è di 65 euro. Ci si può
prenotare con e mail a: associa-
zione@saluteliberta.com».

L’INIZIATIVAAPPUNTAMENTOAL TEATROVERDI CON L’INTERVENTODELMUSICISTA FABRIZIO BOSSO

Serata per la ricercamedicanel nomediDenisUgolini

IL CENTRO sportivo di Bulgar-
nò sarà intitolato alla memoria di
Nicola Parentelli, il giovane biker
residente nella frazione, morto
un anno fa in un incidente con la
mountain bike. Lo ha deciso la
Giunta nei giorni scorsi, facendo
propria la proposta avanzata dal
Consiglio del Quartiere Al Mare.
Ora per procedere all’intitolazio-
ne ufficiale bisognerà attendere
l’autorizzazione della Prefettura.
«Abbiamo subito aderito con con-
vinzione a questa richiesta – spie-
gano il sindaco Paolo Lucchi e
l’assessore allo SportChristianCa-
storri -. Cresciuto e vissuto a Bul-
garnò, Nicola era un giovane ani-
mato da una fortissima per lo
sport, praticato fin da piccolo».

MOSTRAALLAGALLERIADELRIDOTTO

L’architettura popolare di Pouillon

NUOVOASSETTODELCORPO

Guardiadi finanza,
istituito il Gruppo di Cesena

L’INTITOLAZIONE

Il centro diBulgarnò
sarà dedicato
aNicola Parentelli

NUOVO assetto della Guardia di
finanza in virtù della recente rifor-
ma dei Reparti territoriali, conce-
pita per garantire una più diffusa
presenza delle Fiamme Gialle sul
territorio nello svolgimento della
mission di polizia economico-fi-
nanziaria. Nella provincia di For-
lì-Cesena è stato istituito il Grup-
po Cesena, retto da un Ufficiale
superiore con maturata esperien-
za, il quale, alle dipendenze del
Comando Provinciale alla sede di
Forlì, avrà il nuovo compito di
coordinare ed indirizzare l’attivi-
tà operativa di tutti i reparti terri-
toriali presenti nella provincia,
quali la neo costituita Compagnia
Cesena, che sarà comandata da un

Capitano con alle dipendenze un
Tenente; la Compagnia Forlì, an-
ch’essa diretta da unCapitano coa-
diuvatodaunTenente e laTenen-
za di Cesenatico, retta da un Luo-
gotenente con cariche speciali.
DalComandoProvinciale, poi, di-
pende il Nucleo di Polizia Econo-
mico-Finanziaria di Forlì, con
competenza specialistica in tutta
la provincia per l’esecuzione degli
obiettivi strategici demandati alla
Guardia di Finanza. Il nuovo as-
setto permetterà una presenza ca-
pillare del Corpo in tutto il territo-
rio così da essere più vicini ai cit-
tadini e fronteggiare al meglio i
crimini economico-finanziari che
inquinano l’economia legale.
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